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Abstract 

In the Jewish tradition Women play a particular role in rites and prayers. In the Bible we can found 
many Women singing, dancing and praying, such as Myriam’s sister of Moses, the Prophetess 
Deborah, Anna the mother of Samuel, Ester the queen of Purim festival. Their prayers were soon 
translated into Aramaic and, later, into other vernacular Jewish dialects: Judeo-Arabic, Judeo-
Spanish (Ladino), Judeo-Italian, Judeo-Greek, Judeo-German (Yiddish) etc. 
From this tradition came a great number of prayers, published and printed since the Renaissance 
time and now in internet: 
 

- Aliza Lavie (ed.), A Jewish Woman’s Prayer Book, 2008; (It. transl. and original 
Hebrew/Vernacular [Ladino] texts): Le preghiere della donna ebrea, a c. di Aliza Lavie, 
Morashà, Milano, 2010 
 

- Tkhines. Short Bibliography. (thanks to Prof. Claudia Rosenzweig, Jerusalem, Israel): PER 
Yiddish, vedi oltre 
 
 

(I) Introduction 
(II) Sources and Bibliography 
(III) Analysis of some specific prayers 

 
(I) 
 

INTRODUZIONE 
 

1. Femminilità e spiritualità 
2. Canto di Miryam ( חלשב  - Esodo 15, 21) 
3. Canto di Debora con Barak (Giudici 5) 
4. Preghiera di Giuditta (Giuditta 9 e 16) 
5. Preghiera di Ester (Ester 4) 
6. Salmi (45; 123; 131) 
7. Magnificat (Luca 1, 46-55) 
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TEHINES: 

https://go.gale.com/ps/i.do?id=GALE%7CA14873643&sid=googleScholar&v=2.1&it=r&linkacces
s=abs&issn=00225762&p=AONE&sw=w&userGroupName=anon%7Ee19a2ca3&aty=open-web-
entry (cons. 10-2-2024) 

INCREASING WORK HAS BEEN DONE IN recent years on making accessible to a wider 
audience prayers written for and said predominantly by Jewish women. This work is important not 
only for women searching for appropriate prayers for themselves but also for those interested in 
learning about the spiritual lives of our predecessors. It is relevant, too, for all those interested in the 
notion of prayer in the vernacular, and in the varieties of personal as opposed to congregational 
prayer. 

The three books under review are part of this recent scholarship. All are bilingual. The first two are 
editions of tehines, which are individual prayers that Ashkenazi women recited on different 
occasions. (1) Tehines in Yiddish were first printed in the 16th century, and were printed and 
reprinted in Western (2) and Eastern Europe (3) until this century. Indeed, editions in Yiddish are 
still being reprinted today in New York.(4) There were a few manuscript copies, often luxury 
editions commissioned for individual women, but these seem to be exceptions -- tehines were 
basically popular works, a printed genre aimed at a large number of women, that probably grew out 
of a need for a means of vernacular prayer.(5) 

The third volume is an edition of a Hebrew text of an 18th century Italian manuscript of women's 
prayers. A number of manuscript books of women's prayers in Hebrew were commissioned for 
particular women in Italy between about 1700 and 1850. The impetus was, therefore, not a need for 

https://go.gale.com/ps/i.do?id=GALE%7CA14873643&sid=googleScholar&v=2.1&it=r&linkaccess=abs&issn=00225762&p=AONE&sw=w&userGroupName=anon%7Ee19a2ca3&aty=open-web-entry
https://go.gale.com/ps/i.do?id=GALE%7CA14873643&sid=googleScholar&v=2.1&it=r&linkaccess=abs&issn=00225762&p=AONE&sw=w&userGroupName=anon%7Ee19a2ca3&aty=open-web-entry
https://go.gale.com/ps/i.do?id=GALE%7CA14873643&sid=googleScholar&v=2.1&it=r&linkaccess=abs&issn=00225762&p=AONE&sw=w&userGroupName=anon%7Ee19a2ca3&aty=open-web-entry
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vernacular prayer but for prayers that related directly to a woman's experience, for example, prayers 
connected with the three mizvot for women (hallah, niddah and hadlakat nerot), and for the events 
surrounding pregnancy, childbirth and delivery. Indeed, the Italian captions seem to assume that the 
women for whom the manuscripts were written prayed regularly; they contain directions as to when 
certain prayers should be recited in the context of the standard prayer service. 

Books Under Review 

The Klirs volume, The Merit of Our Mothers, is a selection from different groups of tehines, 
including many early East European ones. She consciously chose these earlier editions because they 
are most likely to have been written by women, (6) since, by the end of the 19th century, many 
tehines were penned by maskilim (participants in the Jewish Enlightenment) and yeshivah students, 
often using female pen names, as a way of making quick money. Klirs' book is drawn from a 
dissertation, and she has done a lot of work in explaining the sources of the tehines, Biblical, 
Midrashic, liturgical, Kabbalistic, etc., adding to our understanding of the richness of the textual 
and historical allusions employed. Klirs has chosen to use Yiddish names and many expressions in 
the English text, and then explain them in the glossary at the back, such as "riboyne shel oylem," 
"koyen godl," "mitsve," "toyre," "shabes," and "shoyfer." At first it seems strange to read of Jacob 
as "Yankev ovinu, olev hasholem," but this method succeeds in drawing the reader into the pietistic 
world of the text. (7) 

 

*** 
 
Sitografia: (febbraio 2024) 
 

- Text of the Mourner's Kaddish | My Jewish Learning 
- https://www.macarioi.it/wp-content/uploads/2018/10/Ave-Maria-plurilingue-WORD.pdf 
- http://www.nostreradici.it/Qaddish_Pater.htm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.myjewishlearning.com/article/text-of-the-mourners-kaddish/
https://www.macarioi.it/wp-content/uploads/2018/10/Ave-Maria-plurilingue-WORD.pdf
http://www.nostreradici.it/Qaddish_Pater.htm
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 (I) 
INTRODUZIONE 

La sfida dei paradossi di genere 
 

Deborah e Sisara (G. Vermiglio, ca. 1620) 
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1. Femminilità e spiritualità 
 
- Mondo Mediterraneo (Cibele, Dea Madre) – Ipazia – Vergini Vestali 

 
- Nel Dao: yin/yang 

“Lo spirito della valle non muore”: questo si riferisce alla femmina oscura. 
“La porta della Femmina oscura”: questo si riferisce alla radice del cielo e della terra. 
Sviluppandosi in fibre innumerevoli, essa dura per sempre. La sua azione non si 
esaurisce mai. (Dao De Jing, cap. VI). 
“Tutto-sotto-il Cielo” ha un suo inizio che si può considerare come la Madre di “Tutto-
sotto-il-Cielo [Tian Xia]” (Dao De Jing, cap. LII). 
 

- Nel Buddhismo 
Monachesimo femminile 
 

- Nella Bibbia: molte voci femminili e in duetti o cori triplici 
 

- Nel Cristianesimo: *** 
- Nell’Islam: preghiera di Miryam “Io mi rifugio nel Misericordioso!” (Corano, Sura di 

Maria, XIX, 18) 
- Nella cultura ebraica medievale: Meshal ha-Qadmoni (ca. 1280) 

“*** 
 

2. Canto di Miryam ( חלשב  - Esodo 15, 21): canto – musica – cori alterni 

Esodo 15 

Canto trionfale d'Israele 
 

1 Allora Mosè e i figli d'Israele cantarono questo cantico al SIGNORE: 

 
«Io canterò al SIGNORE, perché è sommamente glorioso; 

ha precipitato in mare cavallo e cavaliere. 
2 Il SIGNORE è la mia forza e l'oggetto del mio cantico; 

egli è stato la mia salvezza. 
Questi è il mio Dio, io lo glorificherò, 
è il Dio di mio padre, io lo esalterò. 

3 Il SIGNORE è un guerriero, 
il suo nome è il SIGNORE. 

4 Egli ha gettato in mare i carri del faraone, e il suo esercito; 
e i suoi migliori condottieri sono stati sommersi nel mar Rosso. 

5 Gli abissi li ricoprono; 
sono andati a fondo come una pietra. 

6 La tua destra, o SIGNORE, è ammirevole per la sua forza. 
La tua destra, o SIGNORE, schiaccia i nemici. 
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7 Con la grandezza della tua maestà, 
tu rovesci i tuoi avversari; 

tu scateni la tua ira, 
essa li consuma come stoppia. 

8 Al soffio delle tue narici le acque si sono ammucchiate, 
le onde si sono rizzate come un muro, 

i flutti si sono fermati nel cuore del mare. 
9 Il nemico diceva: "Inseguirò, raggiungerò, 

dividerò le spoglie, 
io mi sazierò di loro; 

sguainerò la mia spada, la mia mano li sterminerà"; 
10 ma tu hai soffiato il tuo vento 

e il mare li ha sommersi; 
sono affondati come piombo in acque profonde. 

11 Chi è pari a te fra gli dèi, o SIGNORE? 
Chi è pari a te, splendido nella tua santità, 

tremendo anche a chi ti loda, 
operatore di prodigi? 

12 Tu hai steso la destra, 
la terra li ha ingoiati. 

13 Tu hai condotto con la tua bontà 
il popolo che hai riscattato; 

l'hai guidato con la tua potenza 
alla tua santa dimora. 

14 I popoli lo hanno udito e tremano. 
L'angoscia ha colto gli abitanti della Filistia. 

15 Già sono smarriti i capi di Edom, 
il tremito prende i potenti di Moab, 

tutti gli abitanti di Canaan vengono meno. 
16 Spavento e terrore piomberà su di loro. 

Per la forza del tuo braccio 
diventeranno muti come una pietra, 

finché il tuo popolo, o SIGNORE, sia passato, 
finché sia passato il popolo che ti sei acquistato. 

17 Tu li introdurrai e li pianterai sul monte che ti appartiene, 
nel luogo che hai preparato, o SIGNORE, per tua dimora, 
nel santuario che le tue mani, o Signore, hanno stabilito. 

18 Il SIGNORE regnerà per sempre, in eterno». 
19 Mosè e i figli d'Israele cantarono questo cantico quando i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi 

cavalieri entrarono nel mare, 
e il SIGNORE fece ritornare su di loro le acque del mare, 

ma i figli d'Israele camminarono sulla terra asciutta in mezzo al mare. 

 
20 Allora Maria, la profetessa, sorella d'Aaronne, prese in mano il timpano e 

tutte le donne uscirono dietro a lei, con timpani e danze. 21 E Maria rispondeva: 

 
«Cantate al SIGNORE, perché è sommamente glorioso: 

ha precipitato in mare cavallo e cavaliere». 
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Coro di Miryam e delle donne al passaggio del Mar Rosso 

(Golden Haggadah - Barcelona, a. 1320) 
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EBRAICO-ARAMAICO-GRECO PARLATO-SPAGNOLO 

- Edizione Soncino, Costantinopoli 1547: Pentateuco ( שמוח ) con Targum Onqelos e 
traduzione in spagnolo e greco moderno; Parashah Bešallah, Esodo cap. 15, v. 21): 

 

 
 

 
 
(Cantate al Signore / Perché ha mirabilmente trionfato 
Cavallo e cavaliere / Ha gettato nel mare) 
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Onqelos: Šabbehu we-’odu qedem YY / Ari etga’e ʻal gewtana’ we-ge’uta’ / dileh hi’ 
susya’ we-rochveh / šedi be-imma’. 
 

 
 
Greco moderno: Fenessete ton Qiryo / oti parušemo afarušeftin / alogo qi ton 
qawalaritu eriqšin eis ti talassa. 
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Spagnolo: Cantar ah Ya / que enalteser se enaltesio / qaballo y so qaballero ego en la 
mar. 

 
 

3. Canto di Debora con Barak per Giaele (Giudici 5) 
 

Sorsi io, Debora, come madre in Israele (5, 7) 
Sia benedetta tu Giaele tra le donne (5, 24) 
 

Giudici 5 

Cantico di Debora 
 
1 In quel giorno, Debora cantò questo cantico con Barac, figlio di Abinoam: 
2 Poiché dei capi si sono messi alla testa del popolo in Israele, 
poiché il popolo si è mostrato volenteroso, 
benedite il SIGNORE! 
3 Ascoltate, o re! Porgete orecchio, o prìncipi! 
Al SIGNORE, sì, io canterò, 
salmeggerò al SIGNORE, al Dio d'Israele. 
4 O SIGNORE, quando uscisti dal Seir, 
quando venisti dai campi di Edom, 
la terra tremò, e anche i cieli si sciolsero, 
anche le nubi si sciolsero in acqua. 
5 I monti furono scossi per la presenza del SIGNORE, 
anche il Sinai, là, fu scosso davanti al SIGNORE, al Dio d'Israele! 
6 Ai giorni di Samgar, figlio di Anat, 
ai giorni di Iael, le strade erano abbandonate, 
e i viandanti seguivano sentieri tortuosi. 
7 I capi mancavano in Israele; mancavano, 
finché non venni io, Debora, 
finché non venni io, come una madre in Israele. 
8 Si sceglievano nuovi dèi, 
e la guerra era alle porte. 
Si scorgeva forse uno scudo, una lancia, 
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fra i quarantamila uomini d'Israele? 
9 Il mio cuore va ai condottieri d'Israele! 
O voi che vi offriste volenterosi fra il popolo, 
benedite il SIGNORE! 
10 Voi che cavalcate asine bianche, 
voi che sedete su ricchi tappeti, 
e voi che camminate per le vie, cantate! 
11 Lungi dalle grida degli arcieri, là tra gli abbeveratoi, 
si celebrino gli atti di giustizia del SIGNORE, 
gli atti di giustizia dei suoi capi in Israele! 
Allora il popolo del SIGNORE discese alle porte. 
12 Dèstati, dèstati, Debora! 
Dèstati, dèstati, intona un canto! 
Àlzati, Barac, e prendi i tuoi prigionieri, o figlio di Abinoam! 
13 Allora scese un residuo, alla voce dei nobili scese un popolo, 
il SIGNORE scese con me fra i prodi. 
14 Da Efraim vennero quelli che stanno sul monte Amalec; 
al tuo sèguito venne Beniamino fra le tue genti; 
da Machir scesero dei capi, 
e da Zabulon quelli che portano il bastone del comando. 
15 I prìncipi d'Issacar furono con Debora; 
quale fu Barac, tale fu Issacar: 
egli si precipitò nella valle sulle orme di lui. 
Presso i ruscelli di Ruben, 
le decisioni furono coraggiose! 
16 Perché sei rimasto fra gli ovili 
ad ascoltare il flauto dei pastori? 
Presso i ruscelli di Ruben, 
le decisioni furono coraggiose! 
17 Galaad non ha lasciato la sua dimora oltre il Giordano; 
e Dan, perché si è tenuto sulle sue navi? 
Ascer è rimasto presso la riva del mare, 
e si è riposato nei suoi porti. 
18 Zabulon è un popolo che ha rischiato la vita, 
così pure Neftali, 
sulle alture della campagna. 
19 I re vennero, combatterono; 
allora combatterono i re di Canaan 
a Taanac, presso le acque di Meghiddo; 
non ne riportarono un pezzo d'argento. 
20 Dai cieli si combatté: 
gli astri, nel loro corso, combatterono contro Sisera. 
21 Il torrente Chison li travolse, 
l'antico torrente, il torrente Chison. 
Anima mia, avanti, con forza! 
22 Allora gli zoccoli dei cavalli martellavano il suolo, 
al galoppo, al galoppo dei loro guerrieri in fuga. 
23 Maledite Meroz, dice l'angelo del SIGNORE; 
maledite, maledite i suoi abitanti, 
perché non vennero in soccorso del SIGNORE, 
in soccorso del SIGNORE insieme con i prodi! 
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24 Benedetta sia fra le donne Iael, 
moglie di Eber, il Cheneo! 
Fra le donne che stanno sotto le tende, sia benedetta! 
25 Egli chiese dell'acqua e lei gli diede del latte; 
in una coppa d'onore gli offerse della crema. 
26 Con una mano prese il piuolo; 
e con la destra, il martello degli operai; 
colpì Sisera, gli spaccò la testa, 
gli fracassò e gli trapassò le tempie. 
27 Ai piedi di Iael egli si piegò, cadde, giacque disteso; 
ai suoi piedi si piegò e cadde; 
là, dove si piegò, cadde esanime. 
28 La madre di Sisera guarda dalla finestra 
e grida attraverso l'inferriata: 
Perché il suo carro tarda ad arrivare? 
Perché sono così lente le ruote dei suoi carri? 
29 Le più sagge delle sue dame le rispondono, 
e anche lei replica a se stessa: 
30 Non trovano forse bottino? Non se lo stanno forse dividendo? 
Una fanciulla, due fanciulle per ognuno; 
a Sisera un bottino di vesti variopinte; 
un bottino di vesti variopinte e ricamate, 
variopinte e ricamate d'ambo i lati 
per le spalle del vincitore! 
31 Così periscano tutti i tuoi nemici, o SIGNORE! 
Coloro che ti amano siano come il sole 
quando si alza in tutta la sua forza! 
Così il paese ebbe pace per quarant'anni. 
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4. Preghiera di Anna, madre di Samuele: 1 Samuele 1, 9-13 
 

Anna si levò. Or il sacerdote Eli stava seduto sul sedile all'entrata del tabernacolo 
dell'Eterno. 10 Nell'amarezza della sua anima pregava l'Eterno piangendo dirottamente. 11 
Poi fece un voto, dicendo: «O Eterno degli eserciti, se veramente riguardi all'afflizione 
della tua serva, ti ricordi di me e non dimentichi la tua serva, ma vuoi dare alla tua serva 
un figlio maschio, io lo darò all'Eterno per tutti i giorni della sua vita, e il rasoio non 
passerà sulla sua testa». 12 Mentre essa prolungava la sua preghiera davanti all'Eterno, Eli 
stava osservando la sua bocca. 13 Anna parlava in cuor suo; soltanto le sue labbra si 
muovevano, ma la sua voce non si udiva; per questo Eli pensava che fosse ubriaca. 
 
 1Samuele 2 
Cantico di Anna 
1 Allora Anna pregò e disse: 
«Il mio cuore esulta nel SIGNORE, 
il SIGNORE ha innalzato la mia potenza, 
la mia bocca si apre contro i miei nemici 
perché gioisco nella tua salvezza. 
2 Nessuno è santo come il SIGNORE, 
poiché non c'è altro Dio all'infuori di te; 
e non c'è rocca pari al nostro Dio. 
3 Non parlate più con tanto orgoglio; 
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non esca più l'arroganza dalla vostra bocca; 
poiché il SIGNORE è un Dio che sa tutto 
e da lui sono pesate le azioni dell'uomo. 
4 L'arco dei potenti è spezzato, 
ma quelli che vacillano sono rivestiti di forza. 
5 Quelli che una volta erano sazi si offrono a giornata per il pane, 
e quanti erano affamati ora hanno riposo. 
La sterile partorisce sette volte, 
ma la donna che aveva molti figli diventa fiacca. 
6 Il SIGNORE fa morire e fa vivere; 
fa scendere nel soggiorno dei morti e ne fa risalire. 
7 Il SIGNORE fa impoverire e fa arricchire, 
egli abbassa e innalza. 
8 Alza il misero dalla polvere 
e innalza il povero dal letame, 
per farli sedere con i nobili, 
per farli eredi di un trono di gloria; 
poiché le colonne della terra sono del SIGNORE 
e su queste ha poggiato il mondo. 
9 Egli veglierà sui passi dei suoi fedeli, 
ma gli empi periranno nelle tenebre; 
infatti l'uomo non trionferà per la sua forza. 
10 Gli avversari del SIGNORE saranno frantumati; 
egli tuonerà contro di essi dal cielo; 
il SIGNORE giudicherà l'estremità della terra 
e darà forza al suo re; 
innalzerà la potenza del suo unto». 
11 Dopo, Elcana andò a casa sua a Rama e il bambino rimase a servire il SIGNORE sotto gli 
occhi del sacerdote Eli. 
 

5. Preghiera e Cantico di Giuditta (Giuditta 9 e 16) 
 

Abbatti la loro forza con la tua potenza (9, 8) 
Rovescia la loro violenza (9, 8) 
Lodate il mio Dio con i timpani (16, 1) 

Giuditta 9 

1 Allora Giuditta cadde con la faccia a terra e sparse cenere sul capo e mise allo scoperto il sacco di 
cui sotto era rivestita e, nell'ora in cui veniva offerto nel tempio di Dio in Gerusalemme l'incenso 
della sera, Giuditta supplicò a gran voce il Signore: 2 «Signore, Dio del padre mio Simeone, tu hai 
messo nella sua mano la spada della vendetta contro gli stranieri, contro coloro che avevano sciolto 
a ignominia la cintura d'una vergine, ne avevano denudato i fianchi a vergogna e ne avevano 
contaminato il grembo a infamia. Tu avevi detto: non si deve fare tal cosa! ma essi l'hanno 
fatta. 3 Per questo hai consegnato alla morte i loro capi e al sangue quel loro giaciglio, macchiato 
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del loro inganno, ripagato con l'inganno; hai abbattuto i servi con i loro capi e i capi sui loro 
troni. 4 Hai destinato le loro mogli alla preda, le loro figlie alla schiavitù, tutte le loro spoglie alla 
divisione tra i tuoi figli diletti, perché costoro, accesi del tuo zelo, erano rimasti inorriditi della 
profanazione del loro sangue e a te avevano gridato chiamandoti in aiuto. Dio, Dio mio, ascolta 
anche me che sono vedova. 5 Tu hai preordinato ciò che precedette quei fatti e i fatti stessi e ciò che 
seguì. Tu hai disposto le cose presenti e le future e quello che tu hai pensato si è compiuto. 6 Le 
cose da te deliberate si sono presentate e hanno detto: Ecco ci siamo; perché tutte le tue vie sono 
preparate e i tuoi giudizi sono preordinati. 7 Or ecco gli Assiri hanno aumentato la moltitudine dei 
loro eserciti, vanno in superbia per i loro cavalli e i cavalieri, si vantano della forza dei loro fanti, 
poggiano la loro speranza sugli scudi e sulle lance, sugli archi e sulle fionde e ignorano che tu sei il 
Signore che disperdi le guerre; 8 Signore è il tuo nome. Abbatti la loro forza con la tua potenza e 
rovescia la loro violenza con la tua ira: fanno conto di profanare il tuo santuario, di contaminare 
la Dimora ove riposa il tuo nome e la tua gloria, di abbattere con il ferro il corno del tuo 
altare. 9 Guarda la loro superbia, fa' scendere la tua ira sulle loro teste; infondi a questa vedova la 
forza di fare quello che ho deciso. 10 Con l'inganno delle mie labbra abbatti il servo con il suo 
padrone e il padrone con il suo ministro; spezza la loro alterigia per mezzo di una donna. 11 Perché 
la tua forza non sta nel numero, né sugli armati si regge il tuo regno: tu sei invece il Dio degli umili, 
sei il soccorritore dei derelitti, il rifugio dei deboli, il protettore degli sfiduciati, il salvatore dei 
disperati. 12 Sì, sì, Dio del padre mio e di Israele tua eredità, Signore del cielo e della terra, creatore 
delle acque, re di tutte le tue creature, ascolta la mia preghiera; 13 fa' che la mia parola e l'inganno 
diventino piaga e flagello di costoro, che fanno progetti crudeli contro la tua alleanza e il tuo tempio 
consacrato, contro il monte elevato di Sion e la sede dei tuoi figli. 14 Da' a tutto il tuo popolo e ad 
ogni tribù la prova che sei tu il Signore, il Dio d'ogni potere e d'ogni forza e non c'è altri fuori di te, 
che possa proteggere la stirpe d'Israele». 
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Giuditta e Oloferne (G. Vermiglio, ca. 1620) 

 

6. Preghiera della Regina di Saba (1 Re 10, 8-9): 
1 La regina di Saba, sentita la fama di Salomone, venne per metterlo alla prova con enigmi. 
2 Venne in Gerusalemme con ricchezze molto grandi, con cammelli carichi di aromi, d'oro 
in grande quantità e di pietre preziose. Si presentò a Salomone e gli disse quanto aveva 
pensato. 3 Salomone rispose a tutte le sue domande, nessuna ve ne fu che non avesse 
risposta o che restasse insolubile per Salomone. 4 La regina di Saba, quando ebbe ammirato 
tutta la saggezza di Salomone, il palazzo che egli aveva costruito, 5 i cibi della sua tavola, 
gli alloggi dei suoi dignitari, l'attività dei suoi ministri, le loro divise, i suoi coppieri e gli 
olocausti che egli offriva nel tempio del Signore, rimase senza fiato. 6 Allora disse al re: 
«Era vero, dunque, quanto avevo sentito nel mio paese sul tuo conto e sulla tua saggezza! 7 
Io non avevo voluto credere a quanto si diceva, finché non sono giunta qui e i miei occhi 
non hanno visto; ebbene non me n'era stata riferita neppure una metà! Quanto alla saggezza 
e alla prosperità, superi la fama che io ne ho udita. 8 Beati i tuoi uomini, beati questi tuoi 
ministri che stanno sempre davanti a te e ascoltano la tua saggezza! 9 Sia benedetto il 
Signore tuo Dio, che si è compiaciuto di te sì da collocarti sul trono di Israele. Nel suo 
amore eterno per Israele il Signore ti ha stabilito re perché tu eserciti il diritto e la 
giustizia». 
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7. Cantico 1:1-8 
1 Il Cantico dei Cantici di Salomone. 

2 Mi baci egli dei baci della sua bocca, 
poiché le tue carezze sono migliori del vino. 
3 I tuoi profumi hanno un odore soave; 
il tuo nome è un profumo che si spande; 
perciò ti amano le fanciulle! 
4 Attirami a te! 
Noi ti correremo dietro! 
Il re mi ha condotta nei suoi appartamenti; 
noi gioiremo, ci rallegreremo a motivo di te; 
noi celebreremo le tue carezze più del vino! 
A ragione sei amato! 
5 Sono scura ma bella, o figlie di Gerusalemme, 
come le tende di Chedar, come i padiglioni di Salomone. 
6 Non guardate se sono scura; 
è il sole che mi ha abbronzata; 
i figli di mia madre si sono adirati contro di me; 
mi hanno fatta guardiana delle vigne, 
ma io, la mia vigna, non l'ho custodita. 
7 O tu che il mio cuore ama, 
dimmi dove conduci a pascolare il tuo gregge, 
e dove lo fai riposare sul mezzogiorno. 
Infatti, perché sarei io come una donna sperduta, 
presso le greggi dei tuoi compagni? 
                                8 Se non lo sai, o la più bella delle donne, 
                                   esci e segui le tracce delle pecore, 
                                   e fa' pascolare i tuoi capretti 
                                  presso le tende dei pastori. 

Cantico 8 

1 Oh, perché non sei tu come un mio fratello, 
allattato dal seno di mia madre! 
Trovandoti fuori, ti bacerei 
e nessuno mi disprezzerebbe. 
2 Ti condurrei, t'introdurrei in casa di mia madre; 
tu m'istruiresti 
e io ti darei da bere vino aromatico, 
succo del mio melagrano. 
3 La sua sinistra sia sotto il mio capo 
e la sua destra mi abbracci! 
4 Figlie di Gerusalemme, io vi scongiuro, 
non svegliate, non svegliate l'amor mio, 
finché lei non lo desideri! 

 
5 Chi è colei che sale dal deserto 
appoggiata all'amico suo? 
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Io ti ho svegliata sotto il melo, 
dove tua madre ti ha partorito, 
dove quella che ti ha partorito si è sgravata di te. 
6 Mettimi come un sigillo sul tuo cuore, 
come un sigillo sul tuo braccio; 
perché l'amore è forte come la morte, 
la gelosia è dura come il soggiorno dei morti. 
I suoi ardori sono ardori di fuoco, 
fiamma potente. 
7 Le grandi acque non potrebbero spegnere l'amore, 
i fiumi non potrebbero sommergerlo. 
Se uno desse tutti i beni di casa sua in cambio dell'amore, 
sarebbe del tutto disprezzato. 

 
8 Noi abbiamo una piccola sorella, 
che non ha ancora mammelle; 
che faremo della nostra sorella, 
quando si tratterà di lei? 
9 Se è un muro, 
costruiremo su di lei una torretta d'argento; 
se è un uscio, la chiuderemo con una tavola di cedro. 
10 Io sono un muro, 
e le mie mammelle sono come torri; 
io sono stata ai suoi occhi come chi ha trovato pace. 
11 Salomone aveva una vigna a Baal-Amon; 
egli affidò la vigna a dei guardiani, 
ognuno dei quali portava, come frutto, mille sicli d'argento. 
12 La mia vigna, che è mia, la guardo da me; 
tu, Salomone, tieni per te i tuoi mille sicli, 
e ne abbiano duecento quelli che guardano il frutto della tua! 
13 Tu che abiti nei giardini, 
i compagni stanno attenti alla tua voce! 
Fammela udire! 
14 Fuggi, amico mio, 
come una gazzella o un cerbiatto, 
sui monti degli aromi! 

8. Preghiera di Ester a Purim (v. 17 ampliato, Testo greco dei LXX, Ester 4): 
Salvaci con la tua mano! (4, 17) 

Ester 4 

1 Quando Mardocheo seppe quanto era stato fatto, si stracciò le vesti, si coprì di sacco e di cenere e 
uscì in mezzo alla città, mandando alte e amare grida; ... 15 Allora Ester fece rispondere a 
Mardocheo: 16 «Va', raduna tutti i Giudei che si trovano a Susa: digiunate per me, state senza 
mangiare e senza bere per tre giorni, notte e giorno; anch'io con le ancelle digiunerò nello stesso 
modo; dopo entrerò dal re, sebbene ciò sia contro la legge e, se dovrò perire, perirò!». 17 
Mardocheo se ne andò e fece quanto Ester gli aveva ordinato. 
Poi pregò il Signore, ricordando tutte le sue gesta, e disse: 
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«Signore, Signore re, sovrano dell'universo, tutte le cose sono sottoposte al tuo potere e nessuno 
può opporsi a te nella tua volontà di salvare Israele. 
Tu hai fatto il cielo e la terra e tutte le meraviglie che si trovano sotto il firmamento. Tu sei il 
Signore di tutte le cose e nessuno può resistere a te, Signore. 
Tu conosci tutto; tu sai, Signore, che non per orgoglio, non per superbia né per vanagloria ho fatto il 
gesto di non prostrarmi davanti al superbo Amàn, perché avrei anche baciato la pianta dei suoi piedi 
per la salvezza d'Israele. 
Ma ho fatto ciò per non porre la gloria di un uomo al di sopra della gloria di Dio; non mi prostrerò 
mai davanti a nessuno se non davanti a te, che sei il mio Signore, e non farò così per superbia. 
Ora, Signore Dio, Re, Dio di Abramo, risparmia il tuo popolo! Perché mirano a distruggerci e 
bramano di far perire quella che è la tua eredità dai tempi antichi. 
Non trascurare la porzione che per te stesso hai liberato dal paese d'Egitto. Ascolta la mia preghiera 
e sii propizio alla tua eredità; cambia il nostro lutto in gioia, perché vivi possiamo cantare inni al tuo 
nome, Signore, e non lasciare scomparire la bocca di quelli che ti lodano». 
Tutti gli Israeliti gridavano con tutta la forza, perché la morte stava davanti ai loro occhi. 
Anche la regina Ester cercò rifugio presso il Signore, presa da un'angoscia mortale. Si tolse le 
vesti di lusso e indossò gli abiti di miseria e di lutto; invece dei superbi profumi si riempì la testa di 
ceneri e di immondizie. Umiliò molto il suo corpo e con i capelli sconvolti si muoveva dove prima 
era abituata agli ornamenti festivi. Poi supplicò il Signore e disse: 
«Mio Signore, nostro re, tu sei l'unico! Vieni in aiuto a me che sono sola e non ho altro soccorso se 
non te, perché un grande pericolo mi sovrasta. 
Io ho sentito fin dalla mia nascita, in seno alla mia famiglia, che tu, Signore, hai scelto Israele da 
tutte le nazioni e i nostri padri da tutti i loro antenati come tua eterna eredità, e hai fatto loro 
secondo quanto avevi promesso. Ora abbiamo peccato contro di te e ci hai messi nelle mani dei 
nostri nemici, per aver noi dato gloria ai loro dèi. Tu sei giusto, Signore! 
Ma ora non si sono accontentati dell'amarezza della nostra schiavitù, hanno anche posto le mani 
sulle mani dei loro idoli, giurando di abolire l'oracolo della tua bocca, di sterminare la tua eredità, di 
chiudere la bocca di quelli che ti lodano e spegnere la gloria del tuo tempio e il tuo altare, di aprire 
invece la bocca delle nazioni a lodare gli idoli vani e a proclamare per sempre la propria 
ammirazione per un re di carne. 
Non consegnare, Signore, il tuo scettro a dèi che neppure esistono. Non abbiano a ridere della 
nostra caduta; ma volgi contro di loro questi loro progetti e colpisci con un castigo esemplare il 
primo dei nostri persecutori. 
Ricordati, Signore; manifèstati nel giorno della nostra afflizione e a me da' coraggio, o re degli dèi e 
signore di ogni autorità. Metti nella mia bocca una parola ben misurata di fronte al leone e volgi il 
suo cuore all'odio contro colui che ci combatte, allo sterminio di lui e di coloro che sono d'accordo 
con lui. 
Quanto a noi, salvaci con la tua mano e vieni in mio aiuto, perché sono sola e non ho altri che te, 
Signore! 
Tu hai conoscenza di tutto e sai che io odio la gloria degli empi e detesto il letto dei non circoncisi e 
di qualunque straniero. Tu sai che mi trovo nella necessità, che detesto l'emblema della mia fastosa 
posizione che cinge il mio capo nei giorni in cui devo fare comparsa; lo detesto come un panno 
immondo e non lo porto nei giorni in cui mi tengo appartata. La tua serva non ha mangiato alla 
tavola di Amàn né ha onorato il banchetto del re né bevuto il vino delle libazioni. La tua serva da 
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quando ha cambiato condizione fino ad oggi, non ha gioito di nulla, se non di te, Signore, Dio di 
Abramo. 
Dio, che su tutti eserciti la forza, ascolta la voce dei disperati e liberaci dalla mano dei malvagi; 
libera me dalla mia angoscia!». 

 
 

9. Salmi (45; 123; 131) 
 
Salmi 
 
Salmo 45 
Le nozze del Re - 1 Al direttore del coro. Sopra «i gigli». Dei figli di Core. 
Cantico. Canto d'amore. 
 
- Mi ferve in cuore una parola soave; 
io dico: «L'opera mia è per il re; 
la mia lingua sarà come la penna di un abile scrittore». 
2 Tu sei bello, più bello di tutti i figli degli uomini; 
le tue parole sono piene di grazia; 
perciò Dio ti ha benedetto in eterno. 
3 Cingi la spada al tuo fianco, o prode; 
vèstiti della tua gloria e del tuo splendore. 
4 Avanza maestoso sul carro, 
per la causa della verità, della clemenza e della giustizia; 
la tua destra compia cose tremende. 
5 Le tue frecce sono acuminate; 
i popoli cadranno sotto di te; 
esse penetreranno nel cuore dei nemici del re. 
6 Il tuo trono, o Dio, dura in eterno; 
lo scettro del tuo regno è uno scettro di giustizia. 
7 Tu ami la giustizia e detesti l'empietà. 
Perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto d'olio di letizia; ti ha preferito ai tuoi compagni. 
 
- 8 Le tue vesti sanno di mirra, d'aloe, di cassia; 
dai palazzi d'avorio la musica degli strumenti ti rallegra. 
9 Figlie di re sono fra le tue dame d'onore, 
alla tua destra sta la regina, adorna d'oro di Ofir. 
10 Ascolta, fanciulla, guarda e porgi l'orecchio; 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre, 
11 e il re s'innamorerà della tua bellezza. 
Egli è il tuo signore, inchìnati a lui. 
12 E la figlia di Tiro ti porterà regali, 
e i più ricchi del popolo ricercheranno il tuo favore. 
13 Tutta splendore è la figlia del re, 
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nelle sue stanze; 
la sua veste è tutta trapunta d'oro. 
14 Ella sarà condotta al re avvolta in vesti ricamate; 
seguita dalle vergini sue compagne, 
che gli saranno presentate; 
15 saranno condotte con gioia ed esultanza; 
ed esse entreranno nel palazzo del re. 
16 I tuoi figli prenderanno il posto dei tuoi padri; 
li farai prìncipi su tutto il paese. 
17 Io renderò celebre il tuo nome per ogni età; 
perciò i popoli ti loderanno in eterno. 

Salmi 123 e 131 

Come gli occhi della schiava alla mano della sua padrona (123, 2) 
Non s’innalza il mio cuore e non si leva il mio sguardo (131, 1) 
 

10. Magnificat (Luca 1, 46-55) 

L’anima mia innalza il Signore 
E il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore 
Perché ha guardato l’umiltà della sua serva 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
[…] ha spiegato la potenza del suo braccio 
[…] ha rovesciato i potenti dai troni 
[…] ha soccorso Israele suo servo, ricordandosi della sua misericordia… 

 
Siro-aramaico: 
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1. PREGHIERE IN AZIONE: PESAH 

 
(A) GIUDEO ITALIANO 1740 VENEZIA 
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Pag. 1 – preparazione del Seder di Pesah 
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Pag. 1 – particolare:  
                                La bona dona qe wa tota wia / kasheriando la sua maseria 
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Pag. 1, particolare: 
                               E qwesta qe el suo rame e peltre wequio / frega Moed lustro qome speqio 
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(B) GIUDEO SPAGNOLO (LADINO), ed. Livorno sec. XIX 
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Idem, edizione Pisa 1811 
 

 
Ista mujer qe el su qowre y istanyo isfrega qomo un ispejio 
La buena mujer qe wa kaseriando su lusiya. 
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2. PREGHIERE IN YIDDISH 
Selezione di preghiere da PDF: 
 
The Merit of our Mothers (bizkhus imohes). A Bilingual Anthology of Jewish Women's Prayers, Compiled and 
Introduced by Tracy Guren Klirs, Transl. by Tracy Guren Klirs, Ida Cohen Selavan and Gella Schweid 
Fishman, Annotated by Faedra Lazar Weiss and Barbara Selya, Hebrew Union College, Cincinnati 1992. 
 

3. PREGHIERE IN LADINO 
 
Selezione di preghiere da: 
 

- Aliza Lavie (ed.), A Jewish Woman’s Prayer Book, 2008; (It. transl. and original 
Hebrew/Vernacular [Ladino] texts): Le preghiere della donna ebrea, a c. di Aliza Lavie, 
Morashà, Milano, 2010 
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